
DELIBERAZIONE Originale DEL CONSIGLIO COMUNALE

Provincia di Latina

C O M U N E    D I     I T R I

N. 27 del Reg.

Data 24/07/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA 

CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI E LA COSTITUZIONE DELLE 

UNIONI CIVILI.

L'anno duemilaventitre il giorno ventiquattro del mese di luglio alle ore 09:49 e 
seguenti nella solita sala delle Adunanze.

Alla prima convocazione in seduta pubblica, ordinaria che è stata partecipata ai Signori 
Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

Consiglieri Pres. Ass. Ass.Pres.Consiglieri

XAgresti Giovanni

Palazzo Elena X

XDi Biase Andrea

Cece Giuseppe X

XCiccarelli Anna

Di Mascolo Simone X

XDragonetti Gabriella

XRuggieri Antonio

XMazziotti Salvatore

XDi Mattia Mario Simon

XCiccone Salvatore

Mancini Alessia X

XFargiorgio Antonio

XIalongo Tiziana

XMaggiarra Vittoria

XDe Santis Giuseppe

Agresti Osvaldo X

Presenti n.  12

Assenti n. 5

Constatato che gli intervenuti sono in numero legale, il Presidente Avv. Ciccone Salvatore dichiara aperta la 
discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta 
della presente deliberazione:

Il Responsabile Servizio, per quanto riguarda la regolarità tecnica, ha espresso parere: 
favorevole

Il Responsabile Servizi Finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso 
parere: favorevole

Partecipa il Vicesegretario Giorgio Colaguori.



La discussione sul presente punto è integralmente riportata nella deliberazione n. 18 del 

24.07.2023 relativa alla trascrizione della seduta di Consiglio Comunale; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

PREMESSO CHE il Codice Civile disciplina, agli artt. 84 e seguenti, il matrimonio celebrato davanti 

all’Ufficiale dello Stato Civile; 

RICHIAMATI: 
-l’art. 106 del Codice Civile, a norma del quale il matrimonio civile deve essere celebrato pubblicamente 

nella Casa Comunale dal Sindaco o da un suo delegato: 

-l’art. 110 del Codice Civile, che disciplina la deroga all’art. 106 alla celebrazione presso la Casa comunale 

quando tale celebrazione possa avvenire, in materia eccezionale fuori della Casa comunale, nel caso in cui 

uno degli sposi, per infermità o per altro impedimento giustificato all’Ufficio dello Stato Civile, si trovi 

nell’impossibilità di recarsi alla Casa comunale; 

 

VISTA la legge 20 maggio 2016, n.76 ad oggetto “Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello 

stesso sesso e disciplina delle convivenze”, ed in particolare l’art. 1, comma 2, che testualmente dispone: 

“Due persone maggiorenni dello stesso sesso costituiscono un’unione civile mediante dichiarazione di 

fronte all’Ufficiale di Stato Civile ed alla presenza di due testimoni”; 

 

ATTESTO CHE la legge n. 76/2016 richiama espressamente gli articoli del Codice Civile che disciplinano 

il matrimonio civile e che si applicano anche alle unioni civili; 

 

RICHIAMATO il DPR n. 396 del 03 Novembre 2000, ad oggetto “Regolamento per la revisione e la 

semplificazione dell’Ordinamento dello Stato Civile” e s.m.i., e segnatamente l’articolo 3, a norma del quale 

“I Comuni possono disporre, anche per singole funzioni, l’istituzione di uno o più separati Uffici di Stato 

Civile con deliberazione di Giunta Comunale da trasmettere al Prefetto; 

 

PRESO ATTO CHE, nel corso degli anni, le continue richieste dei nubendi hanno reso necessario 

intervenire a disciplinare i casi di celebrazione dei matrimoni al di fuori dei luoghi normalmente deputati alla 

celebrazione dei matrimoni civili; 

 

PRESO ATTO ALTRESI’ CHE, per rispondere alle diverse esigenze manifestatesi e i numerosi quesiti 

presentati e, al tempo stesso, per regolamentare in maniera razionale l’intera materia, nell’ottica della 

generale funzione statale di vigilanza sulle funzioni dello Stato Civile, pur senza sopprimere l’ambito 

discrezionale dei singoli Comuni, il Ministero dell’Interno – Dipartimento Affari Interni e Territoriali – 

Direzione Centrale dei Servizi Demografici – è intervenuto con la circolare n. 29 del 7 giugno 2007, 

specificando che “…I Comuni possono anche deputare una sala esterna alla casa comunale, al fine di 

celebrarvi i matrimoni, purché l’istituzione di tale ufficio separato sia previsto da una delibera della giunta. 

In tal caso, una copia della deliberazione dovrà essere trasmessa al Prefetto”; 

 

RICHIAMATI: 
� Il Massimario dello Stato Civile, Capo IX paragrafo 9.5.1, laddove chiarisce il concetto di Casa 

comunale specificando che “per Casa comunale deve intendersi un edificio che stabilmente sia nella 

disponibilità dell’amministrazione comunale per lo svolgimento di servizi, propri o di delega statale, 

che abbiano carattere di continuità e di esclusività”; 

� la Circolare n. 10 del 28 febbraio 2014 del Ministero dell’Interno, avente ad oggetto: “Celebrazione 

del matrimonio civile presso siti diversi della casa comunale”, che fornisce un’interpretazione più 

coerente con la realtà sociale e riafferma i principi esposti con i provvedimenti di cui sopra sulla 

possibilità di individuare siti aperti al pubblico destinati alla celebrazione dei matrimoni, purché 

connessi in via stabile alla funzione amministrativa propria della casa comunale; 

 

VISTO il parere del Consiglio di Stato n. 196/14 del 22 gennaio 2014, espresso su richiesta del Ministero 



dell’Interno, con il quale si è precisato che i requisiti di “esclusività e continuità della destinazione” possono 

sussistere anche nell’ipotesi di destinazione frazionata nel tempo (il Comune riserva il sito alla celebrazione 

dei matrimoni in determinati giorni della settimana o del mese), e in caso di destinazione frazionata nello 

spazio (il Comune riserva alcune determinate aree del luogo alla celebrazione di matrimoni), purché tale 

destinazione, senza sottrarla all’utenza, sia precisamente delimitata ed abbia carattere duraturo o comunque 

non occasionale; 

 

CONSIDERATO CHE alla luce di tali interpretazioni è possibile individuare siti aperti al pubblico destinati 

alla celebrazione dei matrimoni, purché connessi in via stabile alla funzione amministrativa propria della 

casa comunale nei termini sopra individuati; 

 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE le suddette indicazioni valgono, in via analogica, anche per la 

costituzione delle Unioni Civili, prevista dalla L. 20 maggio 2016, n. 76; 

 

RITENUTO necessario approvare un Regolamento che possa disciplinare al meglio lo svolgimento delle 

cerimonie, prevedendo, in modo organico, i requisiti, le modalità e i casi di concessione onerosa e gratuita 

nonché i relativi limiti in considerazione dell’utilizzo che ne viene richiesto, sottolineando comunque il 

valore civile e legale dell’impegno che si assume davanti all’Ufficiale di Stato Civile, che deve essere 

confermato anche dell’ufficialità del luogo di celebrazione e costituzione; 

 

RITENUTO DUNQUE disciplinare la celebrazione dei matrimoni e delle unioni civili in forza 

dell’evoluzione normativa e delle richieste delle cittadinanza residente e non, che, con costanza, giungono 

all’Ufficio di Stato Civile, onde garantire la gestione della materia di cui trattasi in un’ottica di maggiore 

efficienza ed efficacia; 

 

VISTO l’allegato schema di Regolamento, composto da n. 13 articoli e n.02 allegati che recepiscono le 

normative sopra citate; 

 

VISTO l’art. 42, comma 2, lettera a), del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”, che prevede la competenza del Consiglio comunale rispetto all’adozione 

dell’atto in oggetto; 

 

RICHIATI: 
- il D.Lgs n. 267/2000 (T.U.E.L.) e s.m.i.; 

- il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

- lo Statuto Comunale e i Regolamenti dell’Ente; 

- le disposizioni del Codice Civile; 

- il D.P.R. n. 396/2000 ad oggetto “Regolamento per la revisione e la semplificazione dell’Ordinamento dello 

Stato Civile” e s.m.i.; 

- la Circolare del Ministero dell’Interno n. 29/2007; 

- la Circolare del Ministero dell’Interno n. 10/2004; 

- il vigente CCNL relativo al Personale del Comparto Funzioni Locali per il triennio 2019/2021; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 

49, c. 1 del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e s.m.i.;  

Con voti favorevoli unanimi, resi per alzata di mano;  

 
RILEVATA la propria competenza in merito; 

 

UDITO l’intervento di cui sopra; 

 

Il Presidente pone a valutazione, per appello nominale, il punto in argomento, che registra il seguente 

risultato: 

 



Favorevoli: n. 11; 

Astenuti: n. 1 (Ciccone); 

 

Con la votazione innanzi espressa,  

 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono qui integralmente richiamate: 

1. DI APPROVARE il “Regolamento Comunale per l’organizzazione del servizio di celebrazione dei 

Matrimoni e per la costituzione di Unioni Civili”, che si compone di n. 13 articoli e n. 02 allegati, nel 

testo allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. DI DEMANDARE all’Ufficio di Stato Civile l’attuazione del regolamento di cui trattasi; 

 

Il Presidente del Consiglio Comunale dichiara approvato il provvedimento deliberativo. 
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Art. 1 - Oggetto e finalità del regolamento 

Finalità del presente Regolamento è quella di disciplinare le modalità di celebrazione dei matrimoni civili 

come regolati dalle disposizioni legislative vigenti di cui dall'art. 106 all'art. 116 del codice civile e dal 

D.P.R. 3 novembre 2000 n. 396. 

Il matrimonio è inteso come l'atto con il quale due persone di sesso opposto manifestano la volontà di 

realizzare una comunione spirituale e materiale di vita con l'osservanza dei doveri e l'esercizio dei diritti 

previsti per i coniugi dal codice civile. Con il termine matrimonio si intende sia l'atto che costituisce il 

vincolo sia il rapporto che lega tra loro i coniugi. 

Il matrimonio civile è volto a produrre effetti unicamente per il diritto dello Stato ed è disciplinato dalla 

legge statale   quanto alle condizioni richieste agli sposi per contrarlo, alle formalità preliminari che devono 

essere svolte, alla celebrazione, alle cause e ai termini di impugnazione. 

Con specifico riguardo alle unioni civili tra persone dello stesso sesso si rimanda alle previsioni di cui alla 

Legge 76/2016 “Regolamento delle Unioni Civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle 

convivenze” in forza della quale le coppie omosessuali, qualificate come "specifiche formazioni sociali", 

potranno usufruire di un nuovo istituto giuridico di diritto pubblico denominato unione civile.  

Il presente Regolamento si applica, per quanto compatibile, anche alle unioni civili. 

 

Art. 2 -  Disposizioni generali 

 

La celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione di unioni civili sono attività istituzionali gratuite 

quando vengono svolte all’interno del palazzo comunale, sito in Piazza Umberto I n. 1, durante l’orario di 

servizio. 

Il matrimonio e la costituzione delle unioni civili celebrate fuori dai casi previsti dal precedente comma è 

soggetto al nulla osta dell’ufficio comunale competente ed al pagamento di una tariffa, nella misura 

determinata dalla Giunta Comunale ai sensi degli artt. 42, lett. f) e 48 del T.U.E.L., quale rimborso spese dei 

costi del personale per l’espletamento del servizio e dei costi relativi ai servizi offerti per la celebrazione 

(consumi per l’utilizzo della sala, riscaldamento ove presente, energia elettrica e pulizia). 

Le tariffe sono determinate ed aggiornate dalla Giunta Comunale tenendo conto del costo dei servizi offerti 

per la celebrazione del matrimonio e la costituzione delle unioni civili. 

 

Art. 3 - Funzioni 

La celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione delle unioni civili competono al Sindaco nelle funzioni 

di Ufficiale dello Stato Civile o a persone dallo stesso delegate ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. 3 novembre 

2000, n. 396, "Regolamento dell'Ordinamento dello Stato Civile", che abbiano i requisiti per l'elezione a 

consigliere comunale. 

Laddove occorra predisporre apposito atto di delega alla celebrazione del matrimonio e alla costituzione 

delle unioni civili, compatibilmente con le esigenze organizzative, la richiesta dovrà pervenire all'Ufficio 

dello Stato Civile almeno quarantacinque (45) giorni prima della data fissata per la celebrazione del 

matrimonio. 

L'Ufficiale dello Stato Civile nel celebrare il matrimonio e la costituzione di unione civile è tenuto ad 

indossare la fascia tricolore come previsto dall'art. 70 del D.P.R. n. 396/2000. È fatto divieto all’Ufficiale di 

Stato Civile ostentare, sotto qualsiasi forma, simboli politici e/o religiosi.  

Art. 4 - Luogo della celebrazione 

I matrimoni civili e le unioni civili vengono celebrati pubblicamente, alla presenza di due testimoni 

maggiorenni, muniti di idoneo documento di identità in corso di validità, su domanda degli interessati, oltre 

che presso l’Ufficio di Stato Civile:  

 nella Casa Comunale; 



 nel Castello Medioevale;  

 Museo del Brigantaggio;  

 in ogni altra sede ritenuta idonea alla celebrazione dei matrimoni civili ed individuata con 

apposito provvedimento della Giunta Comunale. 

Tutte le sedi individuate, anche se di proprietà di privati, assumeranno la denominazione di "casa comunale". 

La celebrazione fuori dalla casa comunale e dai luoghi autorizzati può avvenire solo nei casi previsti dall'art. 

110 del Codice Civile (“se una delle parti per infermità o per altro impedimento giustificato all’ufficio di 

stato civile, è nell’impossibilità di recarsi nella casa comunale, l’ufficiale si trasferisce con il Segretario 

Comunale e quattro testimoni, nel luogo in cui si trova la parte impedita”). In questo casi è applicata la 

gratuità della tariffa. 

La Giunta Comunale è delegata ad individuare ulteriori sedi per la celebrazione che assumeranno anch'esse 

nell'occasione la denominazione di "casa comunale". 

Art. 5 - Orario delle celebrazioni 

I matrimoni civili e le costituzioni di unioni civili sono celebrati, in via ordinaria, nell’ambito dell’orario di  

servizio dell’Ufficio di Stato Civile. 

La celebrazione del matrimonio, con il rito civile, e la costituzione dell’unione civile fuori dall’orario di 

servizio potranno avvenire, su domanda degli interessati, previo pagamento della relativa tariffa nei seguenti 

giorni ed orari: 

 sabato mattina    09,30  /     12,30 

 sabato pomeriggio   16,00 /     18,30 

 domenica mattina   09,30 /     12,30 

 lunedì, mercoledì e venerdì  16,00 /     18,30 

subordinatamente alla disponibilità del celebrante e compatibilmente con le celebrazioni già fissate per gli 

stessi giorni. 

Le celebrazioni sono, comunque, sospese durante le seguenti festività: 

 1° e 6 gennaio  

 la domenica di Pasqua e il giorno successivo (Lunedì dell’Angelo) 

 25 Aprile 

 1° maggio 

 2 giugno 

 15 agosto 

 1° novembre 

 8, 24, 25 26 e 31 dicembre 

 la celebrazione non ha altresì luogo il giorno 20, 21 e 22 luglio, solennità del santo patrono e nei 

giorni di chiusura degli uffici comunali nelle 4 giornate di cui alla legge n. 937/1977 (festività 

soppresse) e che verranno decisi di anno in anno.  

 

 

Art. 6 – Richiesta della celebrazione e matrimonio civile celebrato per delega 

La richiesta di celebrazione di matrimonio civile o di costituzione di unione civile va presentata all’Ufficio di 

Stato Civile compilando apposita domanda sottoscritta da entrambi le parti che dovrà contenere le loro 

generalità, la data, l’ora e l’ubicazione individuata, oltre che la scelta del regime patrimoniale almeno 

sessanta (60) giorni prima della data della celebrazione. 

La celebrazione del matrimonio civile deve essere preceduta dalle regolari pubblicazioni di matrimonio, 

come previsto dall’art. 50 del D.P.R. n. 396 del 03.11.2000. 

La costituzione dell’unione civile deve essere preceduta dalla richiesta della costituzione, come previsto 

dalla legge n. 76 del 20.05.2016 e dal D.L. n. 5 del 19.01.2017. 



Qualora i suddetti adempimenti non avvenissero nei termini e nei modi stabiliti dalla legge, non si potrà 

procedere alla celebrazione e la prenotazione si considera come non avvenuta. 

Nel caso il matrimonio civile avvenga su delega di altro comune, le parti dovranno inoltrare preventiva 

richiesta di disponibilità alla celebrazione, indicando i dati di cui al primo comma e rispettando il medesimo 

termine di inoltro. 

Per il matrimonio civile celebrato su delega di altro Comune i nubendi dovranno produrre con anticipo di 

almeno quindici (15) giorni dalla data di celebrazione, all’Ufficio di Stato Civile, la seguente 

documentazione: 

1. delega del Comune di residenza; 

2. fotocopia dei propri documenti di identità; 

3. fotocopia dei documenti d’identità dei due testimoni; 

4. indicazione del regime patrimoniale su apposito modello predisposto dall’ufficio. 

 

Art. 7 - Organizzazione del servizio 

La data di celebrazione del matrimonio e della costituzione di unione civile si intende fissata solo dopo la 

conferma da parte dell'Ufficio di Stato Civile. 

Sarà cura dell'Ufficio di Stato Civile comunicare agli eventuali gestori dei plessi esterni le date delle 

celebrazioni dei matrimoni fissati. 

Qualora sia previsto il pagamento di una tariffa per l'utilizzo di sedi diverse dalla Casa comunale, questo 

dovrà essere effettuato almeno trenta (30) giorni prima della data di celebrazione del matrimonio. 

Il pagamento potrà essere effettuato tramite bollettino di c/c postale n. 12543047 intestato al “Comune di Itri 

– Servizio Tesoreria” o anche tramite bonifico sul conto corrente bancario del Comune (IBAN 

IT07U0529673973T20990000092) indicando nella causale “Prenotazione sala per matrimonio civile”. 

La ricevuta attestante l'avvenuto versamento dovrà essere esibita all'Ufficio di Stato Civile al fine di rendere 

effettiva la prenotazione della sala. 

Nessun rimborso spetterà qualora la mancata prestazione dei servizi richiesti sia imputabile alla parte 

richiedente. 

Previo appuntamento con l'Ufficio di Stato Civile gli interessati possono visitare le sale e/o i luoghi della 

residenza municipale destinati alla celebrazione dei matrimoni civili; per la visita ai plessi esterni 

appositamente individuati e per l'eventuale allestimento delle relative sale è necessario rivolgersi 

direttamente ai proprietari / gestori. 

Per la celebrazione nelle sale della residenza municipale l'Ufficio di Stato Civile informerà in tempo utile gli 

uffici preposti affinché venga predisposta la sala per la celebrazione del matrimonio civile. 

 

Art. 8 – Allestimento della sala 

 

Per la celebrazione nelle sale della residenza municipale ovvero nelle altri sedi scelte, i richiedenti possono, a 

propria cura e spese, arredare con addobbi le sale. 

E' consentita la possibilità di utilizzare strumenti musicali o utilizzare impianti stereo personali per 

diffondere musica di sottofondo nel corso della cerimonia, senza recare disturbo alla regolare celebrazione 

del rito. 

Il Comune di Itri non risponde per la responsabilità connessa alla custodia e conservazione degli addobbi 

temporanei predisposti dai celebranti. 

La sala utilizzata dovrà essere riconsegnata nelle medesime condizioni in cui è stata concessa per la 

celebrazione. Nel caso si verifichino danni alle strutture concesse per la celebrazione, l'ammontare degli 

stessi sarà addebitato ai soggetti richiedenti, salvo identificazione del diretto responsabile. 

 

Art. 9 - Prescrizioni per l’utilizzo 

 

È fatto divieto il lancio del riso, coriandoli, confetti ed altro materiale all’interno della sala utilizzata per la 

cerimonia e nelle sue immediate adiacenze. 



Qualora venga trasgredita tale disposizione, salvo identificazione del diretto responsabile, sarà addebitato al 

soggetto richiedente la somma, a titolo di contributo, per le spese di pulizia aggiuntive.  

 

Art. 10 - Matrimonio con l'ausilio di un interprete 

Nel caso i nubendi, i testimoni o solo uno di essi siano cittadini stranieri, devono dimostrare all'Ufficiale 

dello Stato Civile, prima della celebrazione del matrimonio, di comprendere la lingua italiana oppure 

dovranno avvalersi di un interprete come previsto dall'art. 13 e 66 del D.P.R. n. 396/2000, al reperimento del 

quale dovranno provvedere gli sposi stessi ed il costo della prestazione rimane a carico dei richiedenti. 

L'eventuale interprete dovrà presentarsi all'Ufficio di Stato Civile almeno sette (7) giorni prima della 

celebrazione del matrimonio, esibendo un documento in corso di validità, per comunicare la propria 

disponibilità ad assumere l'incarico e sottoscrivere apposito verbale di nomina comprensivo di giuramento. 

Art. 11 - Costo del servizio, modalità di pagamento e ripartizione dei proventi 

L’attività di celebrazione dei matrimoni e delle unioni civili fuori dalle sedi istituzionali comunali – sala 

consiliare ed ufficio dello Stato Civile, quale prestazione straordinaria, è effettuata previo versamento di 

tariffe da parte degli utenti per tale servizio aggiuntivo, determinate forfettariamente in relazione alla sede 

prescelta, sia per cittadini residenti che non residenti. 

Sulla base della suddetta disciplina generale, la misura delle tariffe, è determinata dalla Giunta Comunale, ai 

sensi degli artt. 42 lett. f) e 48 TUEL.   

I pagamenti di cui ai precedenti commi del presente articolo sono acquisiti al bilancio comunale e sono 

imputabili in forma di premialità per il personale dipendente, nel limite della misura percentuale prevista 

dalle disposizioni dettate della contrattazione collettiva nazionale di lavoro, mediante incremento degli 

stanziamenti del fondo incentivante a titolo di risorse variabili, ai sensi dell’art. 43, co. 4, della legge n. 

449/1997 e degli stanziamenti occorrenti al conseguente pagamento degli oneri previdenziali e dell’IRAP. 

Le somme destinate al celebrante costituiscono economie che tornano nella disponibilità del bilancio 

comunale, allorquando il celebrante sia un soggetto esterno o un amministratore comunale, salvo che per la 

celebrazione intervenga comunque un dipendente comunale presso la sede della celebrazione, in supporto al 

celebrante esterno. In tal caso compete al dipendente lo stesso trattamento premiante fissato per i dipendenti 

celebranti. 

I compensi sono sostitutivi e alternativi al compenso per lavoro straordinario, saranno ripartiti 

semestralmente a cura del Responsabile del Servizi Demografici, che a tal fine dovrà tener conto delle 

prestazioni lavorative effettuate da ciascun dipendente ovvero dall’ufficiale di Stato Civile, rilevabile dal 

materiale preparato e dalla attestazione di presenza. 

Le somme non erogate costituiscono economie a beneficio dell’Ente. 

 

Art. 12 – Entrata in vigore 

Il presente regolamento, entra in vigore decorsi 15 giorni dalla pubblicazione all’albo Pretorio del Comune di Itri. 

 

Art. 13 - Disposizioni finali 

Per tutto quanto non espressamente previsto del presente regolamento si rimanda alla normativa vigente in 

materia e segnatamente: 

 Codice Civile; 

 D.P.R. 3 novembre 2000 n. 396; 

 D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.;  

 Legge n. 76 del 20.05.2016; 

 D. L. n. 5 del 19.01.2017; 



 Regolamento comunale per l’utilizzo delle strutture culturali comunali.  

PALAZZO COMUNALE – SALA CONSILIARE 

 

 

CASTELLO MEDIEVALE 

 

 

MUSEO DEL BRIGANTAGGIO 





 



Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue

Il Presidente Il Vicesegretario

Avv. Salvatore Ciccone Dott. Giorgio Colaguori

La presenta  deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del D. Lg.vo  18 agosto 2000 n. 267, viene pubblicata in data 
odierna  all’Albo Pretorio comunale e vi resterà per quindici giorni  consecutivi.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE (art. 124 del D.Lgvo 18.8.2000 n. 267)

Dalla Residenza comunale, lì, 04/08/2023

Il Segretario Comunale

Dott.ssa Margherita Martino

Visto: per la regolarità tecnica si esprime parere favorevole.

SERVIZI DEMOANAGRAFICI

Il Responsabile Servizio

Manzo Pasquale

Lì, 24/07/2023

UFFICIO RAGIONERIA
Visto: per la regolarità contabile si esprime parere favorevole.

Dott. Colaguori Giorgio

Il Responsabile Servizi Finanziari

Si attesta la copertura finanziaria della complessiva spesa di   €_______________________________
ai sensi dell'art. 151, comma 4, D.Lgvo 267/2000;

Annotato impegno di spesa sulla U.E.B. n.° ____________________________________

Lì, 24/07/2023


